Imola li  18/12/03

Spett.le  Sig. Sindaco del Comune di Imola

Via Mazzini, 4


40026 IMOLA (BO)

Spett.le Assessore all’Ambiente e Urbanistica del Comune di Imola



Via Mazzini, 4


40026 IMOLA (BO)

e p.c.     Al Presidente del Consiglio Comunale di Imola
Vittorio Feliciani

SEDE

e p.c.     Al Capogruppo Consigliare dei Democratici di Sinistra Indipendenti

Marco Raccagna









SEDE

e p.c.     Al Capogruppo Consigliare di Forza Italia








Giuseppe Landi

SEDE

e p.c.     Al Capogruppo Consigliare di Alleanza Nazionale

Riccardo Mondini









SEDE

e p.c.     Al Capogruppo Consigliare di Rifondazione Comunista

Patrizia Cantoni









SEDE

e p.c.     Al Capogruppo Consigliare di Democrazia è Libertà- La Margherita

Maurizio Barelli









SEDE

e p.c.     Al Capogruppo Consigliare di Camminare Insieme 

Giuseppe Palazzolo









SEDE

e p.c.     Al Capogruppo Consigliare di Progetto Imola 

Pier Franco Santandrea









SEDE

e p.c.     Al Capogruppo Consigliare di Socialisti Democratici Italiani 

Giovanni Landi









SEDE

e p.c.     Al Capogruppo Consigliare di Indipendenti di Sinistra 

Mario Suzzi









SEDE

e p.c.     Al Capogruppo Consigliare di Manuela Leontini
Manuela Leontini









SEDE

e p.c.    Al Presidente della Provincia di Bologna
Vittorio Prodi

Palazzo Malvezzi Via Zamboni 13 

40126 BOLOGNA

e p.c.    Al Presidente della Regione 

Emilia Romagna
Vasco Errani
Viale Aldo Moro 52 

40127 BOLOGNA

OGGETTO : Centrale termoelettrica HERA S.p.a in progetto a Imola

Con la presente intendiamo richiamare l’attenzione di tutte le autorità politiche locali, provinciali e regionali su una questione che prescinde e unisce le appartenenze di bandiera e gli interessi economici, accomunando in un moto di indignazione e rifiuto tutti i cittadini interessati, i quali hanno come interesse prevalente la “ Tutela della salute”.

E’ stata scelta la nostra città: Imola, nel nostro quartiere Zolino-Pontesanto, come sito per la realizzazione di una nuova centrale elettrica atta alla produzione di teleriscaldamento ed energia, ad opera della Società Hera S.p.A. di Bologna.

 Nel corso dell’assemblea pubblica indetta dal Forum di quartiere, i tecnici referenti per la società Hera S.p.A. hanno relazionato sulle motivazioni con la quale è stata scelta l’area, non hanno fornito risposte convincenti alle istanze dei cittadini, alimentando i più che legittimi dubbi dei presenti e nel corso dell’assemblea il presidente di HERA_AMI, Tiziano Campagnoli, ha affermato: “LA CENTRALE SI FARA’ SOLO CON IL CONSENSO DEI CITTADINI”.

La carenza di informazioni sul Progetto di Impatto Ambientale relativo alla costruzione della Centrale e la totale assenza di pubbliche considerazioni da parte dell’amministrazione in merito ai rischi sulla salute,  per gli abitanti e le ben sedici scuole circostanti, hanno sollecitato un profondo bisogno di sapere nei cittadini.

Per questo motivo che abbiamo costituito un comitato allo scopo, denominato “CITTADINI PER LA SALUTE” e nel corso della suddetta assemblea il comitato ha nominato come suo presidente il sig. Vannini Sergio e come portavoce il sig. Benni Raffaele.

Allo scopo di sopperire alla mancanza di informazioni da parte delle autorità competenti il comitato ha indetto in data 4 dicembre ’03 un incontro pubblico alla presenza di circa 150 partecipanti in cui l’Ing. Paolo Benni, esperto del settore, ha analizzato gli aspetti tecnici e di impatto ambientale del progetto.

Sono emerse tante e tali criticità che all’unanimità l’assemblea si è espressa contraria alla realizzazione della centrale in quanto considerata altamente lesiva della salute dei Cittadini imolesi per i seguenti motivi:

1. Zona ad alta densità abitativa, in forte espansione grazie alle continue concessioni edilizie rilasciate dal Comune nella persona dell’Assessore  Stagni che paradossalmente promuove la realizzazione della Centrale. 

2.  La scelta dell’ubicazione della Centrale deriva da motivazioni esclusivamente di tipo economico che avvantaggiano solo HERA S.p.A., ma non i cittadini, come si evince dalla Relazione Generale dello Studio di Impatto Ambientale, all’interno della quale non viene citata la SCUOLA MATERNA PONTESANTO sita a circa 300 MT dall’impianto. (ALLEGATO A)

3. Tutta la zona nel raggio di un chilometro è sottoposta ad un pericoloso mix di fonti inquinanti quali Coop Ceramica, Fonderia Shell Casting, Asse Attrezzato, Sottostazione elettrica 132.000/15.000 Volt e potente antenna per telefonia mobile Wind in Via Ortignola.

4. La Nuova Centrale di cogenerazione produrrà ogni anno 217.104 tonnellate di CO2 e 248,80 tonnellate di NOx, distribuiti su un raggio di circa 1,5 km dall’Impianto, dato anticipato dai tecnici  HERA S.p.A.in assemblea, e confermato dalla Relazione Generale dello Studio di Impatto Ambientale, (ALLEGATO B), particolare apprensione deriva dagli effetti che l’N0x, ossidi di azoto, ha sulla salute e sull’ambiente, I SOGGETTI PIU ESPOSTI SONO I BAMBINI, considerato poi che nel raggio di azione degli N0x prodotti dalla centrale sono UBICATE 16 SCUOLE pubbliche e private, (ALLEGATO C), principalmente asili nidi, scuole materne ed elementari, si ritiene assurda la scelta di localizzare in città un centrale termoelettrica.

5. La rilevazione dello stato di fatto, degli inquinanti presenti nell’area, (diametro di circa 3 km) appare superficiale ed inadeguata, alla portata delle emissioni della Centrale in progetto, a tale proposito il Forum di Zolino ha già ufficialmente espresso la sua preoccupazione in linea con quella del Comitato, in sede di commento all’approvazione del Bilancio Comunale.

6. Recenti studi elaborati da due ricercatori del CNR di Bologna, Armaroli e Po, portano alla luce il fatto che le centrali a Turbogas, come quella in progetto Imola, producono notevoli quantità di particolato fine ed ultrafine. Tali tipi di inquinanti non sono stati presi in considerazione dai progettisti della centrale di HERA, purtroppo per i cittadini Imolesi queste polveri sono cosi fini che penetrano nell’organismo umano attraversando le membrane cellulari con effetti a dir poco devastanti. Le affermazioni che la ricerca di Armaroli e Po e falsata da un errore di traduzione è stata smentita dagli stessi autori in varie sedi. Sono stati fatti dei calcoli sulla quantità del particolato prodotto, ebbene la centrale di HERA porterà a Imola la stessa quantità di inquinamento prodotta da 1/10 di tutto il traffico di Bologna. (ALLEGATO D)

7. La centrale in progetto aumenterà di ben 3 DB, dati  HERA, il già insopportabile livello di rumorosità della zona, penalizzata dalla ferrovia Bologna-Rimini e dall’inquinamento e rumore dell’Asse Attrezzato. Chi ne farà le spese saranno come sempre i più deboli, i BAMBINI, in particolar modo quelli che frequentano la materna Pontesanto dalle 7,30 alle 16,30.

 L’assemblea ha inoltre valutato che non vi  è alcuna economicità per Imola di costruire un centrale da 80 MW in città per i seguenti motivi:

1. I maggiori insediamenti residenziali sono già serviti dal teleriscaldamento prodotto dalla centrale di Montericco, le piccole abitazioni sono già riscaldate a gas e quelle in costruzione verranno ultimate prima dell’attivazione della nuova centrale, pertanto le emissioni  di inquinanti si andranno a sommare a quelle esistenti, considerato poi che molti edifici non serviti sono di recente realizzazione e che il progetto di eliminazione delle caldaiette da parte di HERA da realizzarsi in tre anni risulta inapplicabile per due fattori fondamentali: il teleriscaldamento non può essere imposto, la conversione degli impianti, per essere vantaggiosa, comporta notevoli costi aggiuntivi a carico dei proprietari dell’immobile, riteniamo le previsioni di HERA non realistiche relative alla diffusione futura del teleriscaldamento, e riduzione di caldaie domestiche a Imola.

2. La stessa HERA nella Relazione Generale dello Studio di Impatto Ambientale, dichiara che gli impianti Microcogenerazione circa 1 MW sono da considerasi i migliori da punto di vista del rendimento, ma non vengono presi in considerazione da HERA perché l’energia prodotta non può essere venduta, ma deve essere sfruttata esclusivamente dagli utilizzatori del teleriscaldamento, in sintesi pur essendo il modo più avanzato di fare cogenerazione, non viene applicato perché HERA non ha ricavo dalla vendita di energia elettrica. (ALLEGATO E) 

3. Per il suo funzionamento la  Centrale consumerà  circa 876.000 mc all’anno di acqua, proveniente dalle falde Imolesi, una famiglia di 3-4 persone  ne consuma mediamente in un anno 150 mc, si è calcolato che la Centrale consumerà l’acqua necessaria circa a 20.000 persone, 1/3 della popolazione attuale della Città, considerando poi la siccità che negli ultimi anni ha creato gravissimi danni alle coltivazioni, si ritiene assurdo sprecare preziosa acqua per produrre energia elettrica per HERA S.p.A., a scapito di tutti cittadini, danneggiando in particolar modo l’agricoltura locale.(ALLEGATO F)

4. L’autonomia energetica tanto invocata dall’Assessore Stagni e da HERA spa è un colossale bluff, l’energia prodotta dalla centrale sarà VENDUTA ALLE AZIENDE SITE SUL TERRITORIO ITALIANO ed eventualmente all’estero, una cosa è sicura, non arriverà esclusivamente nelle case dei cittadini imolesi o di altri Comuni limitrofi, come confermato e,  tutto ciò e reso possibile dalla liberalizzazione del mercato dell’energia elettrica permettendo agli urenti che consumano oltre 100.000 KWh all’anno, definiti “clienti idonei” di acquistare energia elettrica dove più gli conviene, estero compreso.  Se poi consideriamo che il gas per far funzionare la Centrale proviene prevalentemente da paesi extracomunitari,  ogni persona con un mimino di senso logico capisce che non siamo autonomi, o per lo meno, lo siamo come quando si acquista energia elettrica dalla Svizzera. 

I cittadini stanno prendendo coscienza dell’impatto altamente negativo, che avrà la realizzazione di questa Centrale, sulla qualità della loro vita e pertanto è con profonda indignazione che constatiamo, il prevalere degli interessi di HERA sulla salute degli imolesi, in particolare dei nostri BAMBINI E DEGLI ANZIANI
In attesa di riscontro si porgono Distinti Saluti

Comitato

“CITTADINI PER LA SALUTE”

Zolino, Marconi, Zona Industriale, Pontesanto

Presso: Vannini Sergio

Via Farolfi 36 

Imola

vannini_sergio@tin.it

Seguono le firme raccolte fino ad ora, considerato che sono sempre più i cittadini, che ci contattano per aderire alla petizione,  sarà Ns. premura inviarLe appena possibile i nuovi elenchi.
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